
 

 
 

 
 

COMUNE DI MONTAURO 
(PROVINCIA DI CATANZARO) 

 
REALIZZAZIONE DI UN PONTILE MOBILE IN LOCALITÀ CECI 

 

 
 

PROGETTO ESECUTIVO 
 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

 
PROGETTISTI: 
 ARCH. MARIAGABRIELLA PICCIOTTI 
 
 
 
 ING. ALESSANDRO ZITO 

 
 
 
APPROVAZIONI: 
 
 

 
 

E.10 
OTTOBRE 2015 



 

 

INDICE 

Lavoro .............................................................................................................................................. pag. 2 

Committenti...................................................................................................................................... pag. 3 

Descrizione del contesto in cui è collocata l'area del cantiere ........................................................ pag. 4 

Descrizione sintetica dell'opera ....................................................................................................... pag. 5 

Area del cantiere.............................................................................................................................. pag. 6 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere........................................................................ pag. 6 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante.......................................... pag. 7 

Organizzazione del cantiere ............................................................................................................ pag. 8 

Segnaletica generale prevista nel cantiere ..................................................................................... pag.  12 

Lavorazioni e loro interferenze ........................................................................................................ pag.  14 

Rischi individuati nelle lavorazioni e relative misure preventive e protettive................................... pag.  18 

Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni ........................................................................................... pag.  23 

Macchine utilizzate nelle lavorazioni ............................................................................................... pag.  27 

Potenza sonora attrezzature e macchine ........................................................................................ pag.  31 

Conclusioni   generali  .......................................................................................................................  pag.  32 
 

 
 
 



 

 
 
 

 
 

Comune di Montauro 
Provincia di CZ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO: 

COMMITTENTE: 

CANTIERE: 

 
 
 
 
 
 

PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
 
 
 
 
 
 
Realizzazione di un pontile mobile in località Ceci 

Amministrazione Comunale di Montauro 

Montauro (CZ) 
 

 
Montauro, ottobre 2015 

 
I COORDINATORI DELLA SICUREZZA 

 
 

_________________________ 
(Arch. Mariagabriella Picciotti) 

 

 

_________________________ 
 (Ing. Alessandro Zito) 

 
                                      

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 

 
 

                                      

 

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 



 

  LAVORO   
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 

Natura dell'Opera: Opera Marina 

OGGETTO: Realizzazione di un pontile mobile in località Ceci 
 

Importo presunto dei Lavori: 40'000,00 euro 
 

 
 

Dati del CANTIERE: 

Città: Montauro (CZ) 



 

 

COMMITTENTI 
 
 
 
 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Amministrazione Comunale di Montauro 

Città: Montauro (CZ) 



 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’area di interesse del progetto in questione è individuata, nella cartografia nazionale IGM, 

foglio n° 242 III SO - sezione A. 

L’area di progetto - situata lungo la via del Mare in località Calalunga, in zona foce torrente 

Ceci - si staglia esattamente in corrispondenza del cavalcavia che attraversa il corso dello 

stesso torrente. 

Il sito, nella zona prospiciente la fascia dell’arenile in cui si installerà l’approdo, si presenta 

come una vasta area attrezzata con stabilimenti balneari e un ampio lungomare realizzato 

recentemente che giunge sino al confine demaniale e al limite amministrativo comunale sul 

lato sud; la zona, facilmente raggiungibile, è dotata di tutte le opere di urbanizzazione, 

sufficienti aree di parcheggio e reti tecnologiche. 

Il manufatto, quindi, si inserisce in una cortina caratterizzata da stabilimenti balneari alternati a 

tratti di spiaggia destinati alla libera balneazione. 

L’area scelta per l’ubicazione dell’intervento riguarda una porzione di spiaggia meno 

esposta a fenomeni di erosione, con oscillazioni della linea di costa meno evidenti e 

invasive per l’integrità del lungomare esistente 

 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2] 



 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il pontile galleggiante per mare aperto è costituito da due moduli, delle dimensioni di cm 250 

x 1200, montati su 2 tubi in polietilene di diametro mm 630 con tappi alle due estremità 

completi di paiolo superiore in legno badì antiscivolo a listelli delle dimensioni di cm 

250x15 e spessore pari a 21mm, paracolpi laterali in legno su entrambi i lati, 12 bitte 

realizzate in tondo di ferro montate su ogni lato per l’ormeggio delle imbarcazioni. La 

struttura portante è realizzata con profili UPN - FERRO AD L e lamiera pantografata e 

pressopiegata di adeguato spessore con zincatura a caldo. 



 

 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 

protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche 

dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a 

collocarsi. 

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita almeno agli elementi di 

cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 

 
Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica 
condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di 

sottoservizi, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 

 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure 

preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro 
cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e 

le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante 
(ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche, dove dovrà essere inserita una breve descrizione delle caratteristiche 
idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto 

"Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 
 
 
 
 
 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO 

RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 

Strade 
In prossimità del cantiere la viabiilità è costituita da strade locali secondarie con scarso traffico, le aree 

di lavoro saranno comunque recintate e separate dalle zone di traffico. 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 

l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta 

nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di 

delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di 



 

scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’ubicazione del cantiere è prevista ad adeguata distanza dalle aree ove sono presenti insediamenti di 

tipo abitativo/residenziale. 



 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 

protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, 

relative all'organizzazione del cantiere; inoltre andrà specificata la segnaletica che vi dovrà essere posizionata. 

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in 

relazione alla tipologia del cantiere, almeno i seguenti aspetti:   a) modalità da seguire per la recinzione del 

cantiere, gli accessi e le segnalazioni;  b) servizi igienico-assistenziali;  c) viabilità principale di cantiere;  d) 

impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;  e) impianti di 

terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;  f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto 

dall'articolo 102;  g) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art.92, comma 1, lettera c);  h) le 

eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;  i) la dislocazione degli impianti di cantiere; l) 

la dislocazione delle zone di carico e scarico;  m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei 

rifiuti; n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
 
 
 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta 

dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle 

lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 

superamento sia alle intemperie. 

Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi 

derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare pericolosità, qual è 

quella di accesso al cantiere. 

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad 

esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della 

recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. La recinzione dovrà 

interessare anche lo specchio d'acqua oggetto dell'intervento, mediante boe e gavitelli. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;; 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 



 

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, 

munita di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione 

del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad 

apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e 

recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire 

pericolo. Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da 

risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono 

essere illuminati artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

 
Rischi specifici: 
1) Annegamento; 

Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in 

sotterraneo. 
 
 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere 
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di 
pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della 
vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 

 
 

Viabilità principale di cantiere 
Il cantiere sorge in un'area demaniale nella quale sarà individuata una pista interna che arriva alla battigia. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove 
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 

deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la 

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto 

l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La 

larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 

sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono 

essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una 

dall'altra. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 

 
 

Recinzioni di cantiere 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di 
altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di 



 

estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di 

resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

 

Autogru 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Autogru: misure organizzative; 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie 

misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal 

buono  stato  dei  pneumatici  e  dal  corretto  valore  della  pressione  di  gonfiaggio;    b)  se  su  martinetti 

stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità 

dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni 

caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo.   

Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il 

passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non 

fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 

Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la 

distanza di sicurezza dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico 

comprensivo della possibile oscillazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi 

l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 

Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo 

stesso il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a 

quota maggiore. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 

 
 

Macchine movimento terra 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli 

derivanti da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la 

macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. 

Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la 

macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, 

pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

 
 

Imbarcazione con paranco 
 

Rischi specifici: 
1) Annegamento; 

Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in 

sotterraneo. 
 
 

Zone di deposito attrezzature 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 



 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per 
attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da 
non interferire con le lavorazioni presenti. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 



 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL 

CANTIERE 
 

 

 Divieto di accesso alle persone non autorizzate 
 
 
 
 
 
 

 
Vietato ai pedoni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estintore 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stoccaggio materiali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pericolo generico 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Obbligo generico 



 

 

 
 
 
 
 

Protezione obbligatoria dell'udito 
 
 
 
 
 
 
 

Protezione obbligatoria per gli occhi 
 
 
 
 
 
 

 
Casco di protezione obbligatoria 

 
 
 
 
 
 

 
Calzature di sicurezza obbligatorie 

 
 
 
 
 
 

 
Guanti di protezione obbligatoria 



 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 

protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non 

addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Imabarcazione con paranco. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Annegamento. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;   b) occhiali protettivi;   c) guanti;   d) calzature di sicurezza;   e) 

indumenti protettivi. 
 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

 

Scavo a sezione obbligata 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi 

meccanici. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti,   stritolamenti;   Elettrocuzione;   Inalazione   polveri,   fibre;   Incendi,   esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Addetto allo scavo a sezione obbligata. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 



 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;  
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello. 

 

Montaggio di strutture prefabbricate in c.a. 
Posizionamento della platea prefabbricata in c.a.   e posizionamento a riva dei massi per 

l'ormeggio del pontile. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 

Addetto al montaggio di strutture prefabbricate in c.a.. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di 

sicurezza; f) attrezzatura anticaduta; g) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Posizionamento a mare delle opere 
Posizionamento dei massi in cls per l'ormeggio del pontile e della catenaria. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Imbarcazione con paranco. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Sommozzatore; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Annegamento; 

2) Addetto alle operazioni sulla imbarcazione con paranco; 



 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Annegamento; 

 
 

 

Montaggio di strutture verticali in acciaio 
Montaggio della passerella a terra. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:   a) casco;   b) occhiali protettivi;   c) guanti;   d) calzature di sicurezza;   e) 

attrezzatura anticaduta; f) indumenti protettivi. 
 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Posizionamento a mare dei moduli del pontile 
Posizionamento a mare dei moduli del pontile e collegamento degli stessi mediante catenarie 

con i pesi morti. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Imbarcazione con paranco. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Sommozzatore; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Annegamento; 

2) Addetto alle operazioni sulla imbarcazione con paranco; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Annegamento; 

 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio della recinzione posta in opera 

all'insediamento del cantiere stesso. 
 

Macchine utilizzate: 



 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;   b) occhiali protettivi;   c) guanti;   d) calzature di sicurezza;   e) 

indumenti protettivi. 
 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 



 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e 

relative MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

 
Elenco dei rischi: 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 

17. 

Annegamento; 
Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; 
Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; 
M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Punture, tagli, abrasioni; 
R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Radiazioni non ionizzanti; 
Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; 
Seppellimento, sprofondamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni. 

 

 

RISCHIO: "Annegamento" 
 

Annegamento durante lavori in mare. 
 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 

misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;  
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a 
mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono 

sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o 
sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con 
rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a 
distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di 
lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello 
scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o 
piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere 
chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: 

Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere 
identificate tenendo conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali istruzioni dovranno 
essere compatibili con le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione. 

Prescrizioni Esecutive: 

Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono 



 

consistere sostanzialmente in: a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: 

impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su carro; b) difese applicate alle strutture prefabbricate 

a piè d'opera quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle; c) protezione a piè d'opera delle aperture 

mediante parapetti o coperture provvisorie; d) reti di sicurezza; e) difese applicate alle strutture 

prefabbricate immediatamente dopo il loro montaggio; f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a 

sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni 

di cui sopra e fino alla loro completa installazione;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, 

scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare 

per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 
 

 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per 

caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da 

parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; Montaggio di strutture verticali in 

acciaio; Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare 

che il carico sia stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del 

carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi 
al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi 
della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 

attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per 

caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello. 

 

RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti" 
 

Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse 

o per collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 
 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a 

caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego 

diretto di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne 

comportano l'emissione. 

 

RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, 

sostanze o prodotti infiammabili. 



 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;  
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori 

che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni  relative  all'apparato  scheletrico  e/o  muscolare  durante  la  movimentazione  manuale  dei  carichi  con 

operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti 

l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle  lavorazioni:  Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al  cantiere;  Montaggio  di 

strutture verticali in acciaio; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 

microclimatiche adeguate; b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il 

sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona; d) il carico da 

sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività di movimentazione 

manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

 
 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti 

o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 
 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano 

emissione di radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali in acciaio;  
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali 

devono essere adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati 

metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate 

adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di 

dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute; c) devono essere 

predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi 

di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di 

ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la durata  delle 

operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la disponibilità 

di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di 

saldatura;   g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature 



 

utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere 
indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

 

RISCHIO: "Radiazioni non ionizzanti" 
 

Lesioni, principalmente localizzate agli occhi, viso e mani, durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e 

altre attività che comportano emissione di radiazioni e/o calore. 
 
 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autogru; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della 

durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 

riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di 

lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali 

sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di 

appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli 

ambienti di lavoro. 
 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi 

all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di 

disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata;  
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di 
gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto 
all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora 
tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 



 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
 

 

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 
 

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi 

di tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 
m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 

b) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 
1 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a 

vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere 

opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve 

essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati 

periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da 

svolgere; b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor 
livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati 
programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 



 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Saldatrice elettrica; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

 

 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 

collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

 

 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con 

particolare riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti; 2) verificare la 

completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede); 3) non 

sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi; 4) verificare di non dover movimentare 

manualmente carichi superiori a quelli consentiti; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 

rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;  
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

 

 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino 

incrinature o scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico; 4) selezionare il tipo di utensile 
adeguato all'impiego; 5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 

impugnature. 

Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) 

distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 5) non 

abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare adeguati 
contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 



 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato 
d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 

6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;  
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

 

 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima 

tensione di sicurezza (50 V), comunque non collegati elettricamente a terra; 2) controllare l'integrità dei cavi 

e della spina d'alimentazione; 3) verificare la funzionalità dell'utensile; 4) verificare che l'utensile sia di 
conformazione adatta. 

Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) interrompere l'alimentazione 

elettrica nelle pause di lavoro; 3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

 
Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

 

 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione; 2) verificare l'integrità della 

pinza portaelettrodo; 3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili; 4) in 
caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di 
ventilazione. 

Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) allontanare il personale non 

addetto alle operazioni di saldatura; 3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico della macchina; 2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; 



 

 
2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:   a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza; f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un 

disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

 

 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 2) controllare che il disco sia 

idoneo al lavoro da eseguire; 3) controllare il fissaggio del disco; 4) verificare l'integrità delle protezioni del 
disco e del cavo di alimentazione; 5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 2) eseguire il lavoro in posizione 
stabile; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) non manomettere la protezione del 
disco; 5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 6) verificare l'integrità del cavo e 
della spina di alimentazione. 

Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo 

di alimentazione; 3) pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);  
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi 

materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

 

 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima 

tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 2) verificare l'integrità e 
l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 3) verificare il funzionamento dell'interruttore; 4) 

controllare il regolare fissaggio della punta. 



 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione 

elettrica durante le pause di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:   1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;   2) pulire accuratamente l'utensile;   3) 
segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;  
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Escavatore; 
4) Imabarcazione con paranco; 
5) Imbarcazione con paranco; 
6) Pala meccanica. 

 

 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

 

 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in 

genere; 2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la 

visibilità del posto di guida; 4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del 

mezzo; 5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare 

persone all'interno del cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 

d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in 

spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione 

inclinata; 6) non superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro massimo; 8) posizionare e fissare 
adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 

trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 10) assicurarsi della corretta chiusura 
delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 12) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo 
curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 

6. 

2) DPI: operatore autocarro;  
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza  di 

lavorazioni polverose); c) guanti (all'esterno della cabina); d)  calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

 

Autogru 
L'autogru  è  un  mezzo  d'opera  dotato  di  braccio  allungabile  per  la  movimentazione,  il  sollevamento  e  il 

posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 



 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogru: misure preventive e protettive; 

 

 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 

interferire con le manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali 

rafforzamenti; 3) verificare l'efficienza dei comandi; 4) ampliare con apposite plance la superficie di 

appoggio degli stabilizzatori; 5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio 

sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento; 6) verificare la presenza in cabina di 

un estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) preavvisare l'inizio delle manovre con 
apposita segnalazione acustica; 3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 4) evitare, nella 

movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio; 5) eseguire le operazioni di sollevamento e 
scarico con le funi in posizione verticale; 6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno; 7) 

segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi 

in movimento operazioni di manutenzione; 9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio; 10) eseguire il 
rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso: 1) non lasciare nessun carico sospeso; 2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il 

braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti; 4) nelle operazioni di manutenzione 
attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 

6. 

2) DPI: operatore autogru;  
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) 

guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di 
materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

 

 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire 



 

con le manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) 

controllare l'efficienza dei comandi; 4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza 

di illuminazione; 5) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 6) 

controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del posto di manovra; 

8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 9) verificare la presenza di 
una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) chiudere gli sportelli della cabina; 3) 

usare gli stabilizzatori, ove presenti; 4) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 5) nelle fasi di 

inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 6) per le interruzioni momentanee di lavoro, 

prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita 

la cabina; 8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la 

visibilità è incompleta; 9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 10) 

segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) posizionare correttamente la macchina, 

abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento; 3) 

eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando 
eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 

6. 

2) DPI: operatore escavatore;  
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) 

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di 

sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

 

Imabarcazione con paranco 
 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Annegamento; 

 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, 

sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

 

 
 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso: 1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 2) verificare l'efficienza 

dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) 

verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente 

funzionanti; 5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 6) verificare l'integrità dei tubi 

flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le 

condizioni di stabilità per il mezzo; 8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra 

contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della macchina 

altre persone; 3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 4) trasportare il carico con la 

benna abbassata; 5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 6) adeguare la velocità ai limiti 

stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 7) mantenere sgombro e 

pulito il posto di guida;   8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;   9) 



 

segnalare eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di 
stazionamento; 2) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 3) pulire convenientemente il mezzo; 4) 

eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando 
eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 

6. 

2) DPI: operatore pala meccanica;  
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) 

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di 

sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E 
MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Montaggio di strutture verticali in acciaio. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

 

Montaggio di strutture verticali in acciaio. 
 

113.0 

 
931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al 

cantiere; Smobilizzo del cantiere. 

 

107.0 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

 

 
 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 

Smobilizzo del cantiere. 

 

 
103.0 

 

 
940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Montaggio   di   strutture   prefabbricate   in   c.a.; 

Montaggio di strutture verticali in acciaio. 

 

103.0 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo a sezione obbligata. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

 

PREVISIONE TEMPORALE 
 

 

Durata presunta del cantiere in gg  10gg/lav (= 2 settimane) 
 

n° max lavoratori in cantiere  4 
 

Entità presunta del cantiere 34 uomini/giorno 

 

 

DATI RELATIVI ALLA DURATA PREVISTA DELLE LAVORAZIONI 

Cfr cronoprogramma dei lavori allegato (Diagramma Di Gantt) 

 

DATI RELATIVI ALLA NOTIFICA PRELIMINARE 

Cfr documento allegato 

 

 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
 

Cfr documento allegato 

 

I Coordinatori per la Sicurezza 

in Fase di Progettazione 

 

 

______________________________________ 
(Arch. Mariagabriella Picciotti) 

 

 

 

______________________________________ 
(Ing. Alessandro Zito) 

 

 



 

NOTIFICA PRELIMINARE 
 

Il contenuto della Notifica Preliminare viene stabilito dal D.Lgs. 81/08 

(e successive modifiche ed integrazioni ai sensi del D. Lgs. 106/09) nell’art. 99 e nell’allegato XII. 

 

I dati di seguito riportati devono essere inviati agli organi di vigilanza territorialmente competenti (ASL e 

Direzione Provinciale del Lavoro), a cura del Committente prima dell’inizio dei lavori. 

 

 

CONTENUTO DELLA NOTIFICA PRELIMINARE 

 

 

Data della comunicazione della notifica:    
(da inserire al momento della notifica) 

 

Indirizzo del cantiere:  
(da inserire al momento della notifica) 

 

Committente:   

Via                                         n.         CAP…………..Città                                         prov.            

 

 

Natura dell’opera:  

(descrizione sintetica dell’opera) 

 

 

Responsabile dei lavori:   

 

 

Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante la Progettazione dell’Opera (CSP):  

Via                                         n.         CAP…………..Città                                         prov.            

 

 

Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante l’esecuzione dell’Opera (CSE):    

Via                                         n.         CAP…………..Città                                         prov.            

 

Data presunta dell’inizio dei lavori in cantiere:     
(da inserire al momento della notifica) 

 

Durata presunta complessiva dei lavori in cantiere: giorni              

 

Numero massimo presunto dei lavoratori presenti contemporaneamente sul cantiere in un solo giorno: 

 

Numero presunto degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’opera nel suo complesso: 

 

Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere: 

 

Numero massimo previsto di imprese presenti contemporaneamente in cantiere (impresa appaltatrice ed 

eventuali ditte autorizzate):     

 

Identificazione, Codice Fiscale o P.IVA, delle imprese già selezionate: 
(Nella identificazione di ogni impresa sarà opportuno specificare anche quale/i categorie di lavoro gli sono state affidate 

per l’esecuzione dei lavori) 

 

Ammontare complessivo presunto dei lavori:  € 

 

 

Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 


